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Autonomie locali e Pa

E-government,federalismo
fiscale,riformadeiservizidi
pubblicautilità:sonoquesti
alcunideitemichecoinvolgono
quotidianamentelaPubblica
amministrazione.Peroffrireuno
strumentodiaggiornamentoachi
èimpegnatocome
amministratore,dirigenteo
funzionariodeglientilocali,
EuroP.Aincollaborazioneconil
Sole-24oredelLunedìaffronta-in
questarubrica,unproblemadi
attualitànormativae
istituzionale.Lasciandounalinea
apertaconilettorichepossono
inviaresegnalazioniecommentia
info@euro-pa.it.

Claudio Ferrara*
Migliorare l’organizzazio-

ne scolastica. Un obiettivo che
laProvinciadiTrento,grazieal-
loStatutodiAutonomia,sièpo-
staconl’istituzionedell’anagra-
fe provinciale degli studenti
(l.p. 5/2006,articolo 111).

In Provincia sono presenti
circa100istituzioniscolastiche,
che comprendono scuole stata-
li, paritarie, professionali pro-
vinciali e centri di formazione:
l’anagrafe, per essere costruita,
necessita dunque di un sistema
informativo integrato che ga-
rantisca la completa autonomia
gestionale alle scuole e permet-
ta all’ente di disporre di dati e
funzioni necessarie per una re-
giacomplessiva.

«Leesigenzeprincipali–spie-

ga Paolo Renna, dirigente del
servizioperlosviluppoel’inno-
vazionedel sistemascolasticoe
formativo–riguardanolapossi-
bilitàdiavereunquadroquanti-
tativo reale degli alunni e del
personale che opera nelle scuo-
le,unsistemaefficientedicomu-
nicazionecon le famigliee idati
necessari per pianificare gli in-
carichidelcorpo docente».

Questeleesigenzechehanno
datovitaalprogettoSistemage-
stionealunni (Sga).

LasoluzionesviluppatadaIn-
formatica Trentina con il sup-
porto della divisione Servizi di
Microsoftintegraun’architettu-
ra di nuova generazione e una
tecnologia semplice ed effica-
ce: gli smart client. Il progetto
Sga è stato disegnato secondo il

modellodell’architetturaorien-
tata ai servizi che implementa
lepiùmodernetecnologiestan-
dard (Xml, Soap, Web Services
eccetera)per l’interoperabilità.

Molti i vantaggi apportati dal
nuovoSga. Ilprimo è la possibi-
lità di raccogliere i dati relativi
alla popolazione scolastica in
maniera omogenea e rapida.
Questo favorisce un risparmio
ditemponeiconteggieladispo-
nibilità di valori aggregati per
pianificareleattivitàdeldiparti-
mentoIstruzione.Anchelaqua-
lità delle informazioni, non più
codificate con metodi diversi
daisingoli istituti,èmigliore.Le
scuolepossonousarestrumenti
agili e di nuova generazione, gli
smart client, con cui hanno già
confidenzapoichéoperano con

interfacce note basate su appli-
cativi Office. Le modifiche ap-
portate all’anagrafe avvengono
poiuna sola volta e questoaiuta
latrasportabilitàdeldatoduran-
te lacarriera deisingoli alunni.

Grazieaglismartclientgliisti-
tuti hanno ampia libertà di per-
sonalizzazione e possono così
salvaguardare la loro autono-
mia e le differenze di program-
mazione didattica. Questo ab-
bassa i costi di gestione interna
allescuole,liberandotempoeri-
sorse dadedicare piùalla didat-
ticacheadaspettiamministrati-
vi, e riduce gli oneri legati allo
sviluppodimodifichefunziona-
li in carico alla Provincia. Inol-
tre questo progetto consentirà
unarazionalizzazionedell’infra-
strutturacomplessiva, riducen-
dol’esigenzadiserverdecentra-
lizzatipressolescuole.L’intero-
perabilitàallabasedellasoluzio-
neapre, infine,numerosiscena-
ri di integrazione verso nuovi
servizi, primo fra i quali il colle-
gamentoalportaleInternet"Vi-

voscuola",ilsistemadianagrafe
centralizzata "Saa", e il sistema
digestione deidocenti.

* Editor di E-Gov, informatica ed enti locali

EUROPA

L’esclusione
La commissione giudicatrice

del concorso pubblico è
obbligata a comunicare
l’esclusione ad ogni singolo
candidato ovvero tale obbligo
può considerarsi assolto con la
pubblicazione della graduatoria
alla porta della sala degli esami
o all’albo del Comune, pur non
essendo ciò espressamente
previsto dal bando ?

Se nulla è stabilito in
propositonel bandodi
concorso, non è dovuta alcuna
comunicazione domiciliare agli
esclusi dalle prove, ed è
sufficiente la pubblicazione
dell’elenco dei candidati
esaminati con il relativo
risultato nei siti indicati nel
quesitoo comunque facilmente
accessibiliagli interessatied
indicati nel bando.
Quest’ultimo è considerato
infatti«lex specialis» per
l’accessoal posto di lavoro e le
prescrizioni in esso contenute
vincolanosia i candidati che
l’ente. I contenuti del bando
sonoindicati in genere dal
regolamento e prevedono
(articolo 3, Dpr n. 487/1994)
tra gli altri anche le modalità di
ammissioneed esclusione ed i
relativi sistemi di
comunicazione. L’onere di
affissione dell’elenco dei
candidati con il risultato da
ciascunoconseguito soddisfa
in pieno sia l’esigenza di
trasparenza dell’azione
amministrativa sia la
conoscenza legale delle
decisioni adottate dalla
commissione,creando per i
concorrenti l’onere minimo
di attendere l’affissioneo
d’informarsi dell’esito
della prova.

Il candidato affine
del dirigente

Si devono esaminare le
domande di ammissione ad un
concorso pubblico per verificare
il possesso dei requisiti previsti
dal bando da parte dei candidati
ed in esito procedere ad
ammetterli o meno alla
selezione. Avendo verificato che
tra i candidati vi è un affine entro
il quarto grado del dirigente
competente ad adottare la
determinazione, si chiede se in
tal caso egli sia obbligato ad
astenersi oppure, non
trattandosi di valutazioni
discrezionali, possa adottare la
determinazione.

All’internodel bando di
concorso, così come
disciplinato in via generale
(articolo 3 Dpr 487/94) sono
indicati generalmente sia i
requisiti di ammissione, sia i
termini e la modalità di
presentazionedella domanda, i
titoli che danno luogo a
precedenze e/o preferenze, i
titoli valutabili, lo schema della
domanda di ammissione, i
mezzied in tempi di
presentazionedelle domande
di ammissioneed altroancora.
Si reputa pertanto che il
dirigente preposto debba
solamente, come suggerito
nello stesso quesito, svolgere
un ruolo di mero riscontro dei
requisiti volti all’ammissione o
meno dei candidati e che nulla
osta allo svolgimento di detto
compito la possibile
presentazionedi una domanda
di ammissioneda parte di un
lontano affine.

La riserva a favore dei militari
La riserva ai militari nei

concorsi degli Enti locali inferiori
a 150.000 abitanti (articolo 30
comma 1 Legge 191/75) deve
ritenersi superata a seguito del
Dlgs 215/01 il quale
nell’elencare i soggetti tenuti,
cita i Comuni senza distinzione?
Si applica tuttora la disposizione
del periodo di un anno dal
congedo, che non deve essere
trascorso per avere titolo? Come
va fatto il conteggio della
riserva?

Lalegge191/75disciplinauna
fattispeciediversarispettoa
quelladisciplinatadalDlgs
215/01,pertantoessacontinua
adapplicarsiaiComunicon
popolazionesuperioreai
150.000abitanti.Secondola
normavigente,l’articolo30fa
riferimentoalterminediseimesi
dalcollocamentoincongedo,
entroilqualedevonoessere
presentateledomande.La
riservadel5%operaperciascun
concorso.

«Il Sole-24 Ore del lunedì»
pubblica in questa rubrica una
selezione delle risposte fornite
dall’Anci ai quesiti (che qui
appaiono in forma anonima) degli
amministratori locali. I Comuni
possono accedere al servizio
«Anci-risponde» — solo se sono
abbonati — per consultare la
banca dati, porre domande e
ricevere la risposta, all’indirizzo
Internet Web www.ancitel.it. I
quesiti non devono, però, essere
inviati al Sole-24 Ore. Per
informazioni, le amministrazioni
possono utilizzare il numero di
telefono 06762911 o l’e-mail
«ancirisponde@ancitel.it».

La par condicio
lascia intatte
le procedure
di autotutela

ANCIRISPONDE

A Trento la scuola entra
in un database telematico

di Alessandro Barbetta*

Alberto Barbiero
Il trust non può essere uti-

lizzatoperlarealizzazionedila-
vori pubblici perché non è con-
forme alle modalità di aggiudi-
cazionedegliappaltidisciplina-
te dal Dlgs 163/2006.

L’Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici ha preso in
esame, nel parere 116/2007,
l’utilizzo dell’istituto da parte
di un ente locale per un appalto
integratorelativoadalcuniedi-
fici di sua proprietà, nell’ambi-
todel qualepartedel corrispet-
tivo doveva essere realizzata
con lo scomputo derivante dal-
la vendita di due immobili.

L’operazione è stata gestita
dall’amministrazioneappaltan-
te facendo ricorso a una proce-
dura che faceva leva sul trust,
determinante l’affidamento a
un fiduciario (trustee) della di-
sponibilità di immobili di sua
proprietà, parte dei quali erano
oggettodei lavoricostituenti lo
scopo del trust e per altra parte
costituivano mezzi per realiz-
zare lo scopo del trust stesso.

Nell’atto costitutivo l’ente
locale ha individuato come
scopi del trust la progettazio-
ne e la costruzione degli edifi-
ci, l’acquisizione in proprie-
tà di alcuni beni immobili e il
loro utilizzo per garantire la
copertura parziale degli one-

ri a carico del trustee.
La realizzazione dei lavori

avrebbe determinato il perse-
guimentodegli scopidel truste
il suo conseguente esaurimen-
to, che avrebbe imposto al tru-
stee di restituire all’ente locale
la proprietà dei beni conferiti
nello stesso trust.

Natura imperativa
L’Avcphaevidenziatocheledi-
sposizioni contenute nel Codi-
ce dei contratti pubblici e nei
regolamentiattuativihannona-
tura imperativa e non possono
essere derogate dall’autono-
mia negoziale, proprio perché
realizzano l’esigenza di assicu-
rare il perseguimento di inte-
ressi pubblici preminenti, qua-
li l’efficienza e l’efficacia, la

tempestività, la trasparenza, la
correttezza dell’agire ammini-
strativoinmateriadioperee la-
vori pubblici e della libera con-
correnza tra gli operatori.

Gli appalti e le concessioni
di lavori pubblici, ai sensi
dell’articolo 53, comma 1, del
Dlgs 163/2006, possono essere
affidati solo con le modalità
previste dal medesimo artico-
lo 53, e pertanto la procedura
sperimentata dall’ente locale
con il trust non è conforme al-
la normativa.

L’Autoritàhacomunquerile-
vato che l’obiettivo della sta-
zioneappaltante, cioè la realiz-
zazione di un appalto con ese-
cuzionedi opereetrasferimen-
to all’affidatario della proprie-
tà di beni immobili apparte-

nenti all’amministrazione ag-
giudicatrice, trovaunadiscipli-
na nell’articolo 53, comma 6,
delDlgs 163/2006 e nell’artico-
lo 83, comma 2, del Dpr 554/99.
Quest’ultimoprevede lapossi-
bilità di formulare tre offerte:
per la sola acquisizione del be-
ne, per la sola esecuzione dei
lavori, congiuntamente per
l’esecuzione dei lavori e l’ac-
quisizione del bene.

Casidi gara deserta
L’aggiudicazionepuòquindiav-
venireafavoredelleduemiglio-
riofferteseparateoafavoredel-
la migliore offerta congiunta,
fermo restando l’obbligo di di-
chiarare deserta la gara se nes-
suna delle offerte pervenute ha
adoggettol’acquisizionedelbe-
ne,previsionequest’ultimadet-
tata dall’interesse del legislato-
re a favorire comunque la alie-
nazionedell’immobiletesaare-
alizzare la copertura finanzia-
ria per la realizzazione delle
opere in appalto.

La problematica analizzata
nel parere 116/2007 dell’Avcp
comporta una necessaria rifles-
sionesullapossibilitàdiutilizzo
del trust come strumento per la
gestione di beni immobili delle
Pa, a fronte dell’autonomia ne-
goziale delle stesse comunque
riconosciutadall’Autorità.

Intaleprospettiva, infatti,de-
veessere considerata lasogget-
tività giuridica del trust ai fini
del possibile riconoscimento
dellostessonell’ambitodellesi-
tuazioni soggettive o oggettive
per le quali l’articolo 32 del Dlgs
163/2006 prevede l’applicazio-
ne necessaria della disciplina
degli appalti.

La trappola per i cittadini
chesisonovistinegarel’ac-
cesso agli atti e vogliono ri-

correre contro il diniego, come
prevede la legge sulla trasparen-
za, scatta indue tempi.

IlricorsoalTarcontroilnega-
to accesso ai documenti ammi-
nistrativi fino allo scorso anno
era gratuito, ora per depositare
il ricorso in cancelleria bisogna
pagare 250 euro (sono esenti le
associazioni di volontariato e le
Onlus) e ai 250 euro va aggiunta
laparcella dell’avvocato.Siarri-
va così vicino ai 2mila euro. In
verità la legge prevede che per
questo tipo di ricorso l’interes-
sato possa stare in giudizio per-
sonalmente senza un legale, ma
è una norma ipocrita: chi è in
grado di stilare un ricorso for-
malmente corretto, solido nel
merito e poi seguirne l’iter al
Tar? E qui finisce il primo tem-
po della trappola.

Il cittadino ha però un’altra
via. La legge prevede che possa
far ricorso al difensore civico: il

ricorsosospendeiterminiperri-
volgersi alTar.

Il difensore civico esamina le
ragioni del diniego. Se lo confer-
ma, ilcittadinopuòriprendere la
viadelTar,maconlaconsapevo-
lezza che anche un’autorità indi-
pendente ha ritenuto legittimo il
nodell’amministrazione.Seinve-
ce il difensore civico valuta ille-
gittimo il diniego lo comunica,
con le motivazioni, all’ammini-
strazione che ha negato l’acces-
so. Questa può confermare il di-
niegoealcittadinosiriaprelavia
del Tar, ma armato anche delle
argomentazionideldifensoreci-
vico. Se l’amministrazione acco-
glie la valutazione del difensore
civico, come accade nella mag-
gioranza dei casi, il cittadino ri-
sparmia2mila euro.

Attenzione però, sta per scat-
tare il secondo tempo della trap-
pola.Afine ottobre laCameraha
approvato il «Ddl Nicolais», ora
all’esame del Senato (A.S. 1859).
AllaCamera il testoèstatoarric-
chitodiunemendamentochean-
nulla la possibilità di ricorrere al
difensore civico per il diniego

all’accesso (legge 241/1990, arti-
colo 25, comma 4). Se il Senato
confermasse la novità, l’unica
corsiapercorribilesarebbequel-
la da 2mila euro. Con il risultato
di scoraggiare l’esercizio del di-
ritto di accesso, pur proclamato
solennementedallalegge,«prin-
cipiogeneraledell’attivitàammi-
nistrativa»eammantatodidigni-
tàcostituzionale.

Una svista o un errore da cor-
reggerese si vuoledavvero sem-
plificare la vita ai cittadini e alle
imprese piuttosto che favorire
sologliavvocati.

L’interesse dei cittadini va in
direzione precisamente oppo-
sta.Nonbisognaeliminareilruo-
lo al difensore civico con effetto
sospensivo dei termini per pre-
sentarericorsoalTarcontroildi-
niego all’accesso ai documenti
amministrativi, ma estendere lo
stesso meccanismo per ogni al-
tro tipo di controversia tra citta-
dino e Pa. Perché in Inghilterra
per oltre il 90% dei contenziosi
si giunge a una conclusione sen-
zapassare da untribunale?

* Difensore civico per la città di Milano

INTERVENTO

Corte conti. Le regole di spesa

Investimenti solo
con l’avanzo certo
Raffaele Cusmai

Lespeseperinvestimential-
locate nel bilancio di previsione
dell’entenonsipossonofinanzia-
recon l’avanzod’amministrazio-
ne solo «presunto», perché ciò
non è conforme agli articoli 165 e
187del Dlgs 267/2000.

Così ha disposto la sezione di
controllo della Corte dei conti
della Liguria, che con le pronun-
ce178e180del2007sièsofferma-
ta sulla corretta applicazione
dell’avanzo.Peralcunecategorie
dienti locali,diridottedimensio-
ni e ubicati in zone particolari,
l’avanzo è una delle poche risor-
seingradodigarantireilpresidio
e lo sviluppo dell’ente. La Corte,
però, non ha ritenuto conforme
alleprevisioni del Tuel l’applica-
zione dell’avanzo 2005 al bilan-
cio di previsione 2007 per finan-
ziare lespese di investimento.

Le modalità per l’iscrizione in
bilancio dell’avanzo sono detta-
te dall’articolo 187 del Tuel, che
dispone l’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione anche per spe-
se di investimento (lettera d), a
condizionechesitrattidell’avan-
zo accertato ai sensi dell’artico-
lo 186, cioè entro il 30 giugno
dell’anno successivo all’eserci-
zio cui si riferisce.

L’art. 187, comma 2, del Tuel,
osservalaCorte,legittimal’utiliz-
zo del solo avanzo accertato
dell’esercizio precedente, esclu-
dendoapplicazioneincorsod’an-
no al bilancio di previsione
dell’avanzo residuo risultante
dall’ultimo rendiconto approva-
to«nellapresunzionechel’avan-
zoaccertato potrebbeesseresta-
to assorbito dal risultato negati-
vo della gestione del precedente
esercizio ancora da formalizzare
o dalla gestione dei residui». Nei
casiesaminatiinvece,glientihan-
no applicato l’avanzo risultante
dall’esercizio 2005 nella quota

non vincolata al preventivo 2007
per il finanziamento di investi-
menti. Con ciò contravvenendo
alle disposizioni del Tuel e al ge-
neraleprincipiodicautelasecon-
do cui occorre evitare condotte
pregiudizievoli per gli equilibri
dibilancio.

Secondo il collegio, l’utilizzo
dell’avanzo 2005 per il finanzia-
mentodellespesedi investimen-
to sarebbe potuto avvenire solo
dopo il formale accertamento-
dell’avanzo d’amministrazione
2006,essendol’avanzo,prima,so-
lo "presunto". L’avanzo è da con-
siderarsi infatti una posta straor-
dinariae le risorse per finanziare
gliinvestimenti,perlaloroneces-
saria programmazione, devono
essere "certe". E tali evidente-
mentenon sono le risorse indivi-
duate nell’avanzo proveniente
da risultato di amministrazione
non ancora certificato con l’ap-
provazione del rendiconto. Co-
meinfattigiàribaditodallaCorte
(Sezione Molise, delibere 68 e 72
del 2006) l’utilizzo della quota di
avanzo accertato deve avvenire
"sollecitamente", vale a dire, nel
corso dell’esercizio immediata-
mentesuccessivo.

Neicasi inesamedunquel’uti-
lizzo dell’avanzo 2005 non pote-
va andare oltre l’esercizio 2006.
Da un punto di vista generale, il
discorso cambia invece per l’uti-
lizzoimmediatodell’avanzo"vin-
colato" proveniente da esercizi
precedenti. In tal caso infatti la
preclusione per il finanziamento
delle spese di investimento non
opera giacché, come affermato
dal collegio, la sussistenza dei
fondi è da ritenersi certa da subi-
to e il sicuro refluire di tali fondi
nell’avanzo di amministrazione
neconsentenonsolol’applicazio-
ne al bilancio, ma anche l’imme-
diata attivazione conformemen-
tealvincolo di destinazione.

Impossibile
derogare
le opzioni offerte
dal Dlgs 163/06

Competenze. Esecutivo incompetente sui servizi

Niente gestione alla GiuntaLa trasparenza? A pagamento
Vittorio Italia

La Giunta municipale non
è competente a deliberare atti
digestione,edèquindiillegitti-
maladeliberadiGiuntacheaf-
fida ad una società cooperati-
va il servizio di refezione e
mensascolastica comunale.

Così ha deciso il Tar Lazio -
Latina, nella sentenza n.
1211/2007, che ha ribadito con
ulteriori argomenti l’indero-
gabilità delle competenze de-
gli organi degli enti locali. Il
caso riguardava la delibera di
una Giunta municipale che
aveva affidato a una società
cooperativa,amezzoditratta-
tiva diretta e per la durata di
tre anni, il servizio di refezio-
ne e di mensa presso i plessi
scolastici comunali.

Una società concorrente
aveva impugnato la delibera
davantialTar,affermandoche
la Giunta era incompetente a
deliberareattidigestione,per-
ché questi atti sono di compe-
tenzadeidirigenti, equesta te-
sièstataaccoltadaigiudici. In-
fatti, l’articolo 107 del Dlgs 18
agosto 2000, n. 267 stabilisce

che gli statuti ed i regolamenti
dei Comuni e delle Province
«si uniformano al principio
percui i poteri di indirizzo e di
controllopolitico-amministra-
tivo spettano agli organi di go-
verno, mentre la gestione am-
ministrativa, finanziaria e tec-
nicaèattribuita aidirigenti».

Il Tar ha ribadito questo
principio, stabilendo che non
sipuòderogare alregimedelle
competenze degli organi poli-
tici ed amministrativi. Nel ca-
sodispecie-hannoargomenta-
toigiudici-laGiuntaavevade-
liberato un atto di gestione di
cui non aveva la competenza,
e la delibera è quindi illegitti-
ma. La sentenza è esatta, ed è
necessario che essa sia tenuta
presentedapartediquelleam-
ministrazioni locali che si ri-
chiamano all’efficienza mana-
geriale, e deliberano su atti di
gestione amministrativa, fi-
nanziariaotecnica.Masuque-
sto problema è opportuno che
vi sia un approfondimento da
parte del legislatore. Infatti, la
distinzione tra «indirizzo» e
«gestione» - che deriva dalla

separazione concettuale tra
«strategia» e «tattica», teoriz-
zata dal generale prussiano
vonClausewitz-puòessereap-
plicataallecomplesseorganiz-
zazionid’impresaed allegran-
di organizzazioni amministra-
tive dei ministeri, o a quelle di
unComunecapoluogo.

Ma tale distinzione non può
essereapplicataaiComunipic-
coli e medi, a meno che non vi
siano opportuni adattamenti.
Permoltotempo,laGiuntamu-
nicipaleèstata l’organoesecu-
tivo del consiglio (si vedano
gli articoli 137 e seguenti del
precedente Testo unico del
1915, n. 148) e la tendenza di
molteGiuntediComunipicco-
li e medi a decidere su proble-
mi gestionali, ha radici lonta-
ne,edèoradipendentedall’or-
ganizzazione amministrativa
locale.LanuovaCartadelleau-
tonomie dovrebbe risolvere il
problema, consentendo alle
normestatutarieeregolamen-
tari di attribuire alla Giunta le
competenze gestionali sono
correlateallaparticolarestrut-
turadi questi Comuni.

Annalisa D’Amato
Il Consiglio di Stato (sen-

tenza 6005/2007) ha chiarito
che quando si prospetta una il-
legittimità della procedura
concorsuale, l’esigenza prima-
ria è quella di ripristinare la le-
galitàviolata,esigenzarispetto
alla quale non è configurabile
alcunaviolazionedellaparcon-
dicio, assicurata in primo luo-
godaunrigorosorispettodella
normedi leggeediregolamen-
to. Nel caso di procedimento
concorsuale che non si è anco-
ra concluso, non sussistono
per la Pa vincoli e limitazioni
all’eserciziodelpoterediauto-
tutela per ripristinare la legali-
tà,nonpotendosiancoraesser-
si consolidata alcuna posizio-
nedivantaggiopernessuncon-
corrente; in tal caso non sussi-
ste inoltre alcun obbligo di da-
re una motivazione sull’inte-
resse pubblico diverso dal ri-
pristinodella legalitàviolata.

Pertanto correttamente si è
comportata l’amministrazio-
ne, ad avviso del giudice, che
haagitoinviadiautotutelamo-
dificandoilregolamentorelati-
vo alla predeterminazione dei
criteri per la selezione del per-
sonaledipendentediruoloaifi-
ni dell’attribuzione dei livelli
economicidifferenziatidipro-
fessionalità di cui agli articoli
35e36delDpr 333/1990.

Appalti. Per l’Authority sui contratti lo strumento non è conforme al Codice

I lavori pubblici
non si affidano al trust

TAX MANAGERTAX MANAGER

Il ns. cliente, Gruppo multinazionale operante nel mercato
della componentistica automotive, ci ha incaricato di ricercare,

per la propria sede di Torino, il/la:

Il candidato ideale gestisce in autonomia i tax packages del Gruppo, garantisce
un autonomo supporto per i fiscal e tax audit esterni e interni e segue tutti
gli adempimenti relativi alle imposte dirette.
Assicura, inoltre, la puntuale e corretta predisposizione delle
dichiarazioni dei redditi.

Ci rivolgiamo a laureati in economia e commercio, con età tra i 30 – 35 anni,
una buona conoscenza delle problematiche bilancistiche e contabili,
un’esperienza specifica di tax management, maturata preferibilmente
nell’ambito di aziende multinazionali.

Un’ottima conoscenza della lingua inglese, di SAP (mod. F) ed Hyperion
(a titolo preferenziale), capacità relazionali, abitudine al lavoro in team, sono
requisiti indispensabili per candidarsi con successo alla posizione.

Sede di lavoro: Torino
La ricerca è estesa ad ambo i sessi (L.903/77)
I candidati interessati sono pregati di inviare urgentemente il proprio
Curriculum Vitae, con l’autorizzazione all’utilizzo dei dati personali (L.196/2003)
all’indirizzo e-mail info@zerbinati.org citando nell’oggetto il riferimento TX.

IACP PALERMO
Via Q. Sella 18 - Pa

tel. 091-6011111

ESITO GARA
Giorno 9 gennaio 2007 è ri-
masta aggiudicataria, per la
somma netta di À 546.929,55
oltre À 28.785,77 per oneri
della sicurezza relativamente
all'affidamento dei lavori di ri-
sanamento per atti vandalici
di n. 20 alloggi popolari in
località Saitta Ballerini Carini
(Pa), l'impresa "Te.Ca Co-
struzioni di Territo Giuseppe
& C. s.r.l." con sede in Musso-
meli (CL), giusta determina
dirigenziale n. 278 del 25 lu-
glio 2007. Hanno partecipato
all'asta n. 44 imprese.

Direzione Generale
Dott. Salvatore Giangrande


